
Lonomastico si può festeggiare anche :
30 gennaio, beata Carmela Garcia Moyon, martire durante la guerra civile spagnola; 17 luglio, beate Carmelitane di 
Compiègne, martiri durante la rivoluzione francese; 25 luglio, beata Carmen Sallés y Barangueras, fondatrice delle 
Religiose Concezioniste Missionarie dell'Insegnamento; 1º settembre, beata Maria Carmen Moreno Benitez, 
martire a Barcellona; 5 novembre, beata Maria Carmela Viel Ferrando, vergine e martire

usato da diversi scrittori: Ludovico Ariosto lo  diede alla fata che assiste Rogero nell'Orlando Furioso, e il nome 
appare di conseguenza ne La principessa di Alfred Tennyson e nella Princess Ida di Gilbert e Sullivan, entrambi 
ispirati a tale opera. In inglese il nome è comunemente in uso dal XVIII secolo; la sua diffusione in Italia è molto 
recente: secondo dati raccolti negli anni 1970, le donne così chiamate, sparse nel Nord del paese, non raggiungevano 
il centinaio. Mellito di Canterbury (... – Canterbury, 24 aprile 62Deriva4) è stato un arcivescovo britannico, primo 
vescovo della diocesi di Londra e terzo arcivescovo di Canterbury. È venerato come santo dalla Chiesa cattolica e 
dalla Chiesa anglicana.

Si tratta di un nome devozionale in onore della Beata Vergine Maria del Monte 
Carmelo, l'apparizione mariana del 1251 a san Simone Stock in Palestina. Il 
nome del monte deriva dall'ebraico כַּרְמֶל (Karmel) che significa "giardino" o 
"orto di Dio". È passato poi al greco Karmelos e quindi al latino Carmelus. È 
un nome molto diffuso in Italia meridionale; la forma inglese Carmel è stata 
usata perlopù dai cattolici. La variante Carmen è una forma spagnola 
medievale che è stata influenzata dal termine latino carmen, "canzone". È nota 
anche per essere portata dalla protagonista della celebre opera omonima di 
Bizet del 1875, a cui deve la sua ampia diffusione. Va notato inoltre che la 
variante catalana e galiziana Carme coincide anche con un nome greco antico, 
Καρμη (Karme o Carme), che deriva da termine κειρω (keiro), "tagliare", 
"mietere", e che era portato dalla dea del raccolto amata da Zeus. Deriva da un 
vocabolo greco antico, attestato. in dialetto ionico come μέλισσα (mélissa) e 
in  dialetto attico come μέλιττα (melitta), a sua volta derivato da μέλι (méli, 
"miele", da cui  anche Pamela e Mellito); il suo significato è  "colei che fa il 
miele", ossia "ape" (lo stesso  del nome Debora), sebbene vada notato che il  
termine era usato anche per indicare le  sacerdotesse pagane, in particolare 
quelle di  Delfi. Il nome è presente nella mitologia greca con la figura di 
Melissa, una ninfa a cui Rea affidò il figlio Zeus neonato, considerata 
l'iniziatrice dell'apicoltura. Il nome è stato 
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